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I misteri 
della Repubblica 

«Se una grande forza come la nostra volesse le dimissioni 
del capo dello Stato le chiederebbe con chiarezza» 
Il Psi è preoccupato del suo patto di potere con la De 
«A partito delle elezioni anticipate? Sta nella maggioranza» 

«Le manovre non vengono dà noi» 
f D'Alema: «Verità su Gladio. E non ci faremo intimidire» 
«a, 

1 
H 

«Sui poteri occulti e sulle trame del passato voglia
mo la verità, e su questo misureremo la credibilità 
della classe dirigente». Massimo D'Alema respinge 
le illazioni su un «complotto» del Pei contro il Quiri
nale o su una improvvisa «voglia» di elezioni antici
pate. «Il partito delle elezioni si annida nella mag
gioranza». I comunisti nella loro battaglia democra
tica non si faranno «intimidire». 
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••ROMA. L'aliare Gladio e 
, la deejaton! del presidente 

^ «tetto Repubblica dopo l'I-
s >. aizlatKa del giudice Caa-

*' ao* di «ondarne la disponi-
fedita per una lesttmonlan-

I'C » ^ contrattano ad occupare 
%} l e prime pagine del quoti

diani. Tra moni articoli e 
Interventi al affaccia con In-
• M e n s a la «Ingoiare tesi 
che al tratti e al ala trattato 
In gran parte di una •mano
vra» del P d . Una •manovra» 
«api attuilo Indlrlxsata con
tro Coealga, non «I capisce 
bene ae oggi «abbandona-
ta»o<alnta»... 
•Noi non slamo partecipi di al-

'f' 'cuna manovre contro il Quiri-
* V . naie. Abbiamo criticato 11 capo 

', dello Stato per alcune delle 
jf "* tue affermazioni sulla vicenda 
§•• OUdto». ma questo è un dirti-
' A tt*dovers che certo non può 
\~ eawre negato ad una grande 
• h fona poUtlca democratica. 
>, Ben altra cosa sarebbe stata la 
*i> rfchtesu di dimissioni del pre

sidente della Repubblica Per 
'un partilo come II nostro, se 
avessimo questa convinzione, 
sarebbe ovvio tarla sapere con 
la più grande chiarezza tartan-
atomo all'ori. Cosslga. Cosi 
non * staio, come ognuno ha 
{tonilo constatare. Lo ripeto-

,ì non ci uiteratsano i polveroni 
Xj ', MMpgVwolavorlmcrisi istitu
i i lionaB.NoivogUamolaverità 
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mi potati occulti, sulle trame 
dal panato, perché di questo 
ha bisogno la democrazia Ita
liana. Vorrai aggiungere che 
misureremo su questo In pri
mo luogo la credibilità dell'at
tuale classe dirigente. Sulla ba
se di un discrimine tra quanti 
favoriranno e quanti ostacole
ranno la ricerca della verità». 

Eppure la test del «OMaptot-
te» coMralsta è ptnltteata. 
e aatorevohneale ispirata. E 

i H rtceatgretario soda-
M a GtaBaao Amate a scri
vete, n e n corsivo In prima 
pagina sau'«Avantir» di Ieri, 
di ana «quadra» che sareb
be composta dal giudice 
Caseori, da Scalfari e Oc-
chetto che «In perfetta sim
metria* d sarebbe Isotta 
contro il Qatrmale, e In «per-
fHwtJmaietrla» sarebbe ora 
•rientrata etOa tua metà 
campo». Ansato dice che «la 
parata è finita». Non « ben 
chiaro se al riferisce al ore-
sento attacco a Casalgao al-
resigenza «V appurare la ve-

.Htè. 

Trovo francamente ridicola 
questa fantapolitica e questa 
dietrologia 11 giudice Canon 
agisce nell'ambito delle sue 
funzioni, noi siamo un partito 
politico che non conduce in
dagini e non istruisce processi 
Il magistrato veneziano ha pre
cisato che la sua iniziativa mi
rava ad accertare Informal
mente una disponibilità del-
Con Cosslga ad essere ascolta
to nell'ambito dell'inchiesta 
Non riesco a capire che casa ci 
sia di tanto scandaloso e de
stabilizzante. Il capo dello Sta
to ha detto di essere pronto a 
riferire al Parlamento, e noi ab
biamo apprezzato questa in
tenzione Personalmente non 
troverei nulla di strano se egli 
tosse disponibile anche a n-
spondere alle domande del 
magistrato Al di l i della dispu
ta giuridica, come cittadino ri
tengo che questo fatto raffor
zerebbe il prestigio delle istitu
zioni nella coscienza della 
gente comune. 

La tea! della «manovra» co-
mudata al eaerdta anche in-
tomo all'eventualità di ele
zioni anticipate. 11 Pd - al di
ce - attaccata Cosslga per
ché una eventuale crisi al 
Quirinale avrebbe allonta
nato llntemizlone detta le
gislatura. Oggi che U ore-
«IMO «attacco» al presiden
te è scomparso, evidente
mente I comunisti hanno 
un'altra ragione: vogliono le 
elezioni anticipate, magari 
per •rkompattare U loro 
fronte Interno». Le cose 
•tanno dunque coaff 

Anche questa Idea, che sia il 
Pel a volere le elezioni antici
pate, è veramente sconcertan
te. Non so se si debba sorride
re o ci si debba indignare, È 
del tutto evidente che il rischio 
di elezioni anticipate è legato 
innanzitutto alla volontà dei 
partiti che compongono la 
maggioranza anche 1 bambini 
sanno che finché il governo ha 
una maggioranza che lo so
stiene, nessuno può promuo
vere lo scioglimento delle Ca
mere, Il partito delle elezioni 
anticipate si annida dunque 
nella maggioranza, e il Pei, co
m'è ovvio, non c'entra propno 
nulla Invece si è cercato e si 
cerca di utilizzare lo spaurac
chio del voto per intimidire il 
nostro partito, per farci recede
re dalla lotta per la verità e per 
lare pulizia Ma noi non inten

diamo recedere, tutto qui Ed è 
proprio per questo che non vo
gliamo elezioni anticipate Vo
gliamo anzi che la legislatura 
continui perché possa esserci 
una commissione parlamenta
re di inchiesta sull'aflare Gla
dio e tutte le vicende connes
se E anche, non dimentichia
molo, perché vogliamo una ri
forma del sistema elettorale 
che consenta ai cittadini di po
ter scegliere tra limpide alter 
native politiche e programma
tiche. Non lo vogliamo del re
sto solo noi centinaia di mi
gliaia di firme hanno richiesto 
un referendum popolare. Le 
manovre per le elezioni vengo
no da quelle forze che non vo
gliono la verità e che non vo
gliono la riforma È davvero ri
dicolo che si cerchi di scarica
re questa responsabilità su di 
noi 

È 11 Pel però ad aver chiesto 
le dimissioni di Andreottl 
dopo U suo discorso In Sena
to su Gladio. Non al punta 
cosi ad una crisi? 

Ma che cosa avremmo dovuto 
dire ad un presidente del Con
siglio che ha negato per anni 
l'esistenza di strutture segrete e 
clandestine, e che ha preteso 
di accontentare il Parlamento 
e l'opinione pubblica chiac

chierando sugli anni 50 e rac
contandoci la storia di £00 
pensionati che ci dovrebbero 
ditendere dall'Unione Sovieti
ca7 Si dimentica che noi siamo 
la principale forza dell'opposi
zione democratica in questo 
paese? Nel paese delle stragi 
impunite, del poteri occulti, 
delle trame antidemocratiche? 
Lon. Andreottl ha dimostrato 
di non volete fare chiarezza, 
ha cercato di Ingannare I citta
dini e il Parlamento Perquesto 
lo abbiamo criticato, e invitato 
a farsi da parte II vero rischio 
di una crisi di credibilità delle 
istituzioni nasce semmai dal 
fatto che sono 1 parliti di gover
no ad accontentarsi delle «veri
tà» di Andreottl E non sono ca
paci di presentore al paese un 
nuovo governo, che favorisca e 
non ostacoli la ricerca della ve
rità. 

Parli di partiti di governo. 
Craxi nei giorni (comi aveva 
sollevato molti interrogativi 
su Gladio, dicendo di non 
essere mal stato Informato 
della vicenda. Ora non si ca
pisce bene ar è soddisfatto 
delle mezze risposte di An
dreottl. Ieri aera un docu
mento della segreteria del 
Pai ha riproposto alcuni 
quesiti. E anche a questo 

cheti riferisci?. 
Sono molto colpito dalle rea
zioni e dalle posizioni assunte 
in questi giorni dal Psi. La vi
cenda Gladio non esplode sol
tanto nel nostro paese Vedo 
che in Francia socialisti al go
verno allermano di aver fatto 
pulizia sciogliendo la rete 
clandestina In Belgio una par 
te del socialisti chiede un'in
chiesta parlamentare In Ger
mania 11 partito socialdemo
cratico ha definito l'operazio
ne «stay-behlnd» come «Il pio 
grande scandalo nella storia 
della Nato» Si ha l'impressione 
che i socialisti italiani invece 
siano soprattutto preoccupati 
che questa vicenda oscura 
non incrini il patto di potere 
che li lega alla De. Questa 
preoccupazione si manifesta 
in ' forme persino comiche 
guarda alla campagna di so
spetti che il gruppo dingente 
socialista alimenta circa il ri
schio di un patto sotterraneo 
fra noi e la De Una campagna 
priva di senso È Invece ap
prezzabile che la segreteria so
cialista rilanci - come vedo -
gli Interrogativi di tondo, rima
sti senza nsposta. Vedremo se 
si Intende andare fino in fondo 
nella ricerca di quelle risposte; 
se è cosi in questo Impegno 

potrà esserci una convergen
za 

Tuttavia oggi lo stesso Cra
xi, sotto le spoglie di Ghino 
di Tacco, toma a sollevare 
sull'Avanti! Interrogativi sul
le «proposte» che sarebbero 
Intercorse tra De e Pel. Ieri 11 
capogruppo socialista al Se
nato Nicola Capila aveva 
scritto che Occhetto al pre
senta alla De •offrendo in
sieme la pace e la guerra 
nelle pieghe della toga», il 
«no» ad Andreottl sarebbe 
tattico, anzi 11 Pd sarebbe 
persino disposto ad appog
giare l'attuale presidente 
del Consiglio nella sua corsa 
al Quirinale... 

Ghino di Tacco é un appassio
nato di complotti Il compagno 
Napolitano ha ricordalo giu
stamente ieri a Bologna, i di
scorsi e le prese di posizione di 
diversi esponenti democristia
ni e il messaggio ambiguo ver 
so di noi che da essi si poteva 
ricavare Vedo che Forlanl, in 
una Inattesa Impennata di vita
lità, parla di una Invenzione di 
D'Alema Ho l'impressione 
che Craxi e Forlam non legga-

• no neppure i giornali Poche 
cose appaiono chiare in que
sto momento politico per molti 
aspetti confuso, ma fra queste 

vi é sicuramente la nostra posi
zione di netto nfiuto verso ope
razioni pasticciate e consocia
tive, tese all'occultamento del
la verità in cambio di una qual
che pretesa degl'umazione» 
del Pei o del futuro Pds. Noi vo
gliamo aprire una nuova fase 
nella vita democratica del pae
se Lavoriamo per un'alternati
va, un ricambio delle classi di-
ngenti, e per questo bisogna 
sgombrare il campo dalle om
bre del passato, dal peso di un 
potere Illegale, col suo strasci
co di ricatti e di condiziona
menti che finirebbe per Impe
dire ogni avanzamento della 
nostra democrazia 

Mentre 11 Pai semina sospet
ti, la De, attraverso il suo or
gano di partito, landa accu
se gravissime. Ancora una 
vetta «Il Popolo» * tornalo ad 
assimilare la linea del Pd a 
quella del terrorismo. «Bri
gate rosse: da una costola 
del Pd», questo é l'attimo ti
tolo della serie. 

Comprendo l'Imbarazzo e le 
difficoltà in cui si trovano oggi 
la De e il suo gruppo dirigente. 
Vorrei però che si valutassero 
le conseguenze negative di 
una linea di arroccamento, di 
scontro frontale, di una rispo
sta dai toni quarantotteschi. La 

Ora Craxi rovescia il fronte: 
«Che cosa tramano insieme De e Pei?» 
«Il nostro bersaglio Cosslga? Per la verità si sospetta
va che l'attacco al Capo dello Stato venisse da Craxi 
per elezioni anticipate-..». Occhetto cosi replica aj 
leader socialiste, t mia confèma delle osolittnreffi 
del Psi arriva da Ghino di Tacco che, dopo essersi 
vantato di avere respinto l'assalto comunista al Qui
rinale, ora rovescia il fronte e si chiede: «Che cosa 
tramano insieme Pei e De?». 

• s ì ROMA «Questo attacco mi 
sorprende. Più di una volta ab
biamo ripetuto che da parte 
nostra non c'era e non c'è nes
suna azione rivolta contro Cos-
siga. Anzi, a dir la verità so
spettavamo il contrario' e cioè 
che l'attacco al capo deHo Sta
to venisse da Craxi » Achille 
Occhetto ha cosi replicato alla 
sortita del leader socialista che 
martedì aveva annunciato la 
scondita di un assalto al Quiri
nale predisposto col concono 
del comunisti, mentre poco 
tempo fa aveva accusato Cos
slga di muoversi «ai limiti della 
Costituzione». Occhetto ieri gli 
ha rimproverato questo com
portamento contraddittorio 
conversando con i giornalisti 
sull'aereo che lo ha portava 
Mosca per l'incontro con Cor-
baciov II segretario del Pei ha 

anche Ironizzato sul tentativo 
di attribuire al comunisti l'in
tenzione di Interrompere la le
gislatura: «La verità é che era a 
Craxi a cercare le elezioni anti
cipate, almeno lino a due setti
mane fa. Adesso invece pare 
abbia cambiato idea...» 

Secondo Occhetto, I recenti 
tentennamenti del Psi hanno 
tuttavia una spiegazione politi
ca. Il segretario socialista é or-
mal «spiazzato» dalla linea del 
Pel che «ha intrapreso la strada 
dell'alternativa, chiudendo de
finitivamente con la logca del 
eonsociativismo». 

La conferma di queste conti
nue oscillazioni di Craxi è 
giunta subito puntuale In un 
corsivo che appare sull «Avan
ti1» di oggi Ghino di Tacco ro
vescia di nuovo 11 fronte Dal 
bollettino di vittoria sulle «Ini

ziative arroganti» del Pei tese a 
colpire la De e Cosslga, si ritor
na ai sospetti su possibili trame 
che i comunisti potrebbero 
tessere con lo Scudocrociato. 
Quasi ammettendo di non rac
capezzarsi nella nuova situa
zione, Ghino afferma che «in 
mezzo • tanta polvere, a tanti 
roboanti "l'accuse"» si rischia 
•di perdere il filo che conduce 
alla politica con tutti i suoi gro
vigli e le sue matasse da dipa
nare». Craxi ricorda che II se
gretario del Pei ha «rivendicato 
per sé e per la sua politica un 
premio dì linearità e di coeren
za per avere voltato le spalle 
ad una proposta, proveniente 
dalla De, c'è da suppone, per 
un'alleanza politica o addirit
tura di governo» Se c'è stato 
un «gran rifiuto» ci deve essere 
stata una «grande olterta> DI 
che cosa esattamente si è trat
tato' I socialisti vogliono sape
re « h e cosa bolliva in pentola 
prima che il convoglloincespl-
casse in "Gladio" e prima che 
tutt intomo divampasse un In
cendio polemico». «Chi - chie
de Ghino di Tacco - e In che 
termini, parlando in nome pro
prio o parlando a nome e per 
conto della De, si è fatto avanti 
con qualche buona idea, dob
biamo ritenere per una rinno
vata collaborazione di (ine le
gislatura fra De e Pei e natural

mente In vista di prospettive 
d'avvenire tutte da costruire?». 

Le domande del segretario 
socialista -si- riferiscono nlPm-
Svista di Occhetto a «Panora
ma» dove il leader del Pei dice
va che «Craxi si costruisce fan
tasmi artificiali»- per evitare di 
decidere se muoversi o no ver
so l'alternativa agita continua
mente lo spettro di «avvicina
menti» tra De e comunisti. Oc
chetto soggiungeva di avere 
ben capito che «Andreottl e al
tri esponenti della De e della 
maggioranza avevano propo
sto una tregua», insomma vor
rebbero «un passaggio indolo
re tra passato e futuro offren
doci in cambio un'alleanza». U 
riferimento riguardava esplici
tamente la vicenda di «Gladio» 
e la conclusione era che la De 
•deve mettere in discussione fi
no in fondo il suo sistema di 
potere» 

Ora Craxi - mentre cerca di 
allentare la presa andreottlana 
facendo propri molti interroga
tivi del Pei su Gladio - avverte 
che I socialisti «non sono né 
ciechi, né sordi» e avevano già 
captato tutti I «segnali di fumo». 
Ma adesso, se 11 «segretario del 
Pei non ha «scambiato lucciole 
per lanterne, il che gli è capita
to altre volte», ci sarebbe sul 
tappeto «una offerta politica 
vera e propria» 

Bolle, dunque, In pentola 
qualcosa -del genere? Fòriani 
ha Immediatamente rassicura
lo U Psi animandocene «nes
suno d ha mai pensalo». Sa
rebbe «una cosa che si è Inven
tato D'Alema con un fondo su 
"L'Unita" e di cui si è subito 
Impadronito Occhetto». Ma 
Occhetto, aggiunge il segreta
rio de, si sa «é in vena di fanta
sie-per esempio ha dato a me 
dello stalinista». Una rapida re
plica al leader del Psi, domina
to dalll'idea di oscure mano
vre, è giunta anche da parte 
comunista Giorgio Napolitano 
ha osservato che non ci sono 
•messaggi cifrati da decodifi
care». CI sono state semplice
mente affermazioni pubbliche 
•da parte di esponenti del go
verno e della De. da Andreottl 
a Gava, che hanno ipotizzato 
discorsi unitari che potessero 
coinvolgere il Pel, senza che 
ne fossero indicate con chia
rezza le basi realmente accet
tabili» Occhetto pero ha «dato 
risposte negative» a queste 
avances E allora? «Craxi-dice 
Napolitano - può dare le valu
tazioni che vuole, ma per quel 
che riguarda il Pei non può 
chiedergli delle rivelazioni se 
ha qualcosa da chiedere alla 
De è meglio che precisi l'indi
rizzo» 

Rodotà: «Andreottì l'ostacolo principale 
È lui che mantiene il segreto di Stato» 
•Il primo e vero ostacolo all'accertamento della verità è 
lui, Andreotti», insiste Stefano Rodotà, responsabile per 
la giustizia nel governo ombra, di fronte alla decisione 
di opporre il segreto di stato alla richiesta del giudice 
Mastelloni dt conoscere gli elenchi dei «gladiatori» e il 
registro dei visitatori del campo per il loro addestra
mento in Sardegna. «Dopo questo episodio la richiesta 
sulle sue dimissioni diventa più forte e plausibile» 

QIOROIO FRASCA POLARA 
••ROMA II rifiuto opposto al 
giudice Carlo Mastelloni non 
scompone più di tanto Stefano 
Rodotà «Era nella logica delle 
cose Mi sarei stupito del con
trario Rivendico semmai il di
ritto di stupirmi per la sostan
ziale tolleranza con cui è stato 
accolto questo gesto di ano-
ganza, di sfida». 

In effetti, Giulio Andreottl 
era partito proclamando 
che •nessun segreto» avreb
be coperto l'Operazione 

vi. 
Cominciamo dal primo? 

Ecco, intanto siamo sicura
mente nell'area di fatti eversivi 
dell'ordine costituzionale e, 
dunque, in una materia per la 
quale è la stessa legge di rifor
ma dei servizi segreti ad esclu
dere la possibilità di opporre, 
per qualsiasi motivo e sotto 
qualsiasi forma, il segreto di 
stato. 

Tu citi la legge di riforma 
del servizi. Ma non è stata 

del Consiglio si riferiva solo al ancVesaavlolata? 

Stefano Rodotà Probabilmente il presidente 

nome, perché ogni giorno che 
passa nuovi ostacoli e nuovi 
segreti vengon fuori, ed In mo
do assai Inquietante Prendi la 
storia delle liste del guerriglieri. 
L'altro giorno, in Senato. An
dreottl ha annunciato che le 
trasmetterà solo al Comitato di 
controllo sui servizi segreti che 
è, si, un organo parlamentare 
ma - vedi caso - runica tenuto 
a sua volta al segreto. Ora il se
greto di stato è addirittura op
posto ad un giudice e blocca le 
sue indagini Una cosa inam
missibile, almeno per tre moti-

E qui veniamo infatti alla se
conda ragione dell'inammissi
bilità delropposizione del se
greto. Proprio in base alla leg
ge di riforma, almeno dunque 
a partire dal 77,l'Operazione 
Gladio si è svolta in palese 
contrasto con quanto il Parla
mento aveva esplicitamente 
stabilito escludendo in modo 
tassativo la possibilità di orga
nizzazioni «riservate» diverse 
da quelle previste dalla legge 
801, e prevedendo che diretti
ve e responsabilità di tutte, di

co tutte, le attività di sicurezza 
e di informazione facessero 
capo al presidente del Consi
glio Ora, poiché entrambe 
queste indicazioni sono state 
violate, non si può coprire con 
il segreto l'attività e rorganiz-
zazione di una operazione 
oramai sicuramente illegale. 

E veniamo atterzo motivo. 
Che è anche il più ovvio se 
non si può invocare il rispetto 
del segreto perché siamo di 
fronte ad attività illegali, la pre
sunta riservatezza deve co
munque cedere di fronte ad un 
superiore interesse di verità e 
di giustizia 

Mi sembra di capire che 
questo ragionamento s'atta
glia anche alla questione del 
rifiuto opposto alla cono
scenza del registro delle fir
me del visitatori, ministri e 
sottosegretari compresi, 
della base di Capo Mirar-
giù. 

Qui non c'è proprio giustifica
zione che tenga Tanto più che 
la conoscenza di quel nomi è 

Massimo 
D'Alema 

campagna che «Il Popolo» va 
conducendo in questi giorni 
sui rapporti tra Pel e Br è una 
manifestazione di imbarbari
mento della lotta politica Le 
conseguenze potrebbero esse
re davvero gravi lo resto con
vinto che è interesse della stes
sa De, o per lo meno di chi nel
la De vuole un rinnovamento 
reale del sistema democratico, 
impegnarsi in una seria ricerca 
della verità Fare i conti col 
passato liquidare una conce
zione della De come partito-
Stato, lavorare ad un ricambio 
di classi dirigenti anche all'in
terno di quel partito, sono cer
tamente compiti difficili, ma a 
me sembrano l'unico modo 
per rilanciare la funzione na
zionale e democratica del par
tito democristiano Siamo ad 
un passaggio molto delicato e 
importante della vita naziona
le Ne slamo ben consapevoli 
Per quanto ci riguarda non la
voriamo certo per io sfascio, 
né per una qualche confusa 
•resa del conti» CI battiamo 
con intransigenza per apnre 
una nuova prospettiva di svi
luppo e di rigenerazione del 
nostro sistema democratico 
Questo è il nostro compito, e 
per questo stiamo rinnovando 
radicalmente anche il nostro 
partito. Ma sappiamo che oc

corre suscitare una spinta rin
nova tnce e democratica anche 
in altre forze. Un'ultima cosa 
voglio dire con nettezza, non 
intendiamo farci intimidire 
Sappiamo che in un passaggio 
cosi delicato possono tornare 
in campo forze oscure, che si 
possono ritentare metodi e 
strategie che nel passato han
no drammaticamente intorbi
dato e condizionato la vita po
litica italiana Non ci stupisce, 
ad esempio, che sia stato fatto 
trovare, propno In queste ore. 
il documento di una sedicente 
cellula per la costituzione di 
un «Partito comunista combat
tente» in cui si farnetica sulla ri
presa della «lotta armata» e, in 
particolare, di una «dura batta
glia contro i revisionisti». Se 
qualcuno pensa in questo mo
do di gettare le basi per una 
nuova strategia della tensione, 
deve pur rendersi conio che 
ormai l'opinione pubblica è in 
grado di Intuire chi possa ave
re interesse a tutto questo e de
ve sapere che si troverà di fron
te a un partito che certo discu
te in modo aperto e libero, ma 
che è unito nella difesa della 
sua funzione nazionale e de
mocratica, cos) come nella 
battaglia per la verità e il rinno
vamento della nostra Repub
blica. 

urgentissima perché darebbe 
la clamorosa, indubitabile pro
va di chi ha fatto parte del 
•doppio governo» che ha gesti
to In questi anni l'Operazione 
Gladio. E voglio dire chiara
mente che 1 nomi, dei gladia
tori e dei loro visitatori, vanno 
resi noti - tutu e subito - anche 
per evitare operazioni di Inqui
namento Il caso di Marco Mo
rta, 11 perito balistico accusato 
di aver depistato le Indagini 
sulla strage di Peteano e di cui 
s'è detto che fosse tra i guerri
glieri della «Gladio», può esse
re considerato esemplare 
smentite o contenne non pos
sono essere affidate ai soli ser
vizi eludendo, daccapo, le re
sponsabilità politiche e bloc
cando le attività di accerta
mento del Parlamento e della 
magistratura nonché il non 
meno rilevante diritto-dovere 
di controllo da parte dell'opi
nione pubblica attraverso I 
mezzi d Informazione. 

Bene, come reagire concre
tamente a questo nuovo ge

sto? 
Intanto insisterò perché il pre
sidente del Consiglio risponda 
al più presto ad un'interroga
zione specifica che avevo pre
sentato alla Camera lunedi, in 
"P momento non sospetto- al
meno ventiquattr'ore prima 
che al giudice Mastelloni fosse 
opposto quel segreto di stato 
che, a mio avviso, non deve 
opposto a chicchessia. 

Del retto la rimozione del 
segreto è anche contenuta 
In quella aorta di ultimatum 
che il gruppo della Sinistra 
Indipendente della Camera 
aveva diffuso le settimana 
•corsa: «Se mancherà una 
adeguata e tempestiva ri-
sposta del governo» a questa 
esigenza, e a quella della 
pubblicazione dirotti i docu
menti e clausole Nato, gli In-
dlpendeml di sinistra faran
no ricorso «a tutti gli stru
menti pofitid e istituzionali 

previsti, riesmno escluso»». 
Certo. Perché si traila di pre
messe indispensabili per l'av
vio, un semplice avvio, di un ri
torno alla legalità. 

Ma queste decisioni del eo-
manuante di Capo Marar-
gtu... 

DI Andreotti, di Andreot
ti Non è certo un capitano di 
fregata « prendere I iniziativa 
di opporsi alle indagini del giu
dice Mastelloni cosi come non 
può esser stata l'impuntatura 
di un capitano canadese a de
terminare la prima smentita 
Nato dell'esistenza dell'Opera
zione Gladio Le decisioni di 
Andreottl dimostrano sempli
cemente una cosa: che è ap
punto Giulio Andreottl II primo 
e il vero ostacolo all'accerta
mento della verità. Dopo que
sto episodio la richiesta delle 
sue dimissioni diventa più forte 
e plausibile. 

Imp resa ed i l e 
s t rada le cerca 
operatori di mac
chine operatrici, 
autisti con patente 
e asfaltisti, casel
la postale 124/D 
SPI Milano 

I m p r e s a e d i l e 
s t rada le cerca 
geometri preventi-
v i s t i , impiegat i 
pratici anche di 
paghe, giovani ra
gionieri, casella 
postale 124/D SPI 
-Milana 
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